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Senato della Repubblica 

N. 899 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (MELONI)e dal Ministro 

dell'economia e delle finanze (GIORGETTI) 

 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 SETTEMBRE 2023 

Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni 

urgenti in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali 

Articolo 1. 

(Termini in materia di Differimento di termini in materia di agevolazioni per l'acquisto 

della casa di abitazione) 

1. Il termine di cui all'articolo 64, comma 3, primo e secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 

2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di 

agevolazioni per l'acquisto della casa di abitazione, è differito al 31 dicembre 2023. 

 

Articolo 2. 

(Rideterminazione del valore delle cripto-attività) 

1. All'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole: « al 30 settembre 2023 » sono sostituite 

dalle seguenti: « al 15 novembre 2023 ». 

«All'articolo 1, commi 134 e 135, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: "30 

giugno 2023"» sono sostituite dalle seguenti: «15 novembre 2023». 

 

«1-bis. Il comma 3-quinquies dell'articolo 4 del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, è abrogato». 

 

Articolo 3. 

(Rimessione in termini concernente il versamento di tributi e contributi) 

1. I versamenti dei tributi, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione 

obbligatoria, in scadenza nel periodo dal 4 al 31 luglio 2023, dovuti dai soggetti che, alla data del 

4 luglio 2023, avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nei Comuni interessati 

dagli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della Regione Lombardia nel 

medesimo periodo, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con deliberazione del 

Consiglio dei ministri del 28 agosto 2023, si considerano tempestivi se effettuati, senza 

l'applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 31 ottobre 2023. 

2. In ogni caso, non si fa luogo a restituzione delle somme che, nelle more, siano state versate in 

adempimento del dovuto, eventualmente per effetto di versamento tardivo con applicazione di 

sanzione e interessi, ovvero attraverso l'istituto del ravvedimento. 

 

Articolo 4. 

(Assegnazione agevolata ai soci) 

«Proroga di termini per l'assegnazione agevolata di beni ai soci e per il versamento 

della relativa imposta sostitutiva». 

 

1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le seguenti modificazioni: 
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a) al comma 100, le parole: « 30 settembre 2023 », ovunque ricorrano, sono sostituite dalle 

seguenti: « 30 novembre 2023 »; 

b) al comma 105, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Le società che si avvalgono delle 

disposizioni di cui ai commi da 100 a 104 devono versare l'imposta sostitutiva entro il 30 novembre 

2023, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. ». 

 

Articolo 5. 

(Fondo indennizzi risparmiatori) 

«Differimento del termine per la comunicazione della variazione del codice IBAN tramite 

il portale del Fondo indennizzi risparmiatori». 

1. Il termine di decadenza per la comunicazione in caso di variazione del codice IBAN tramite il 

portale del Fondo indennizzo risparmiatori di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 

maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, è differito al 15 

ottobre 2023. 

«Articolo 5-bis 

          1.All'articolo 8, comma 11-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: «sono prorogati sino alla 

scadenza di quattro mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «sono prorogati sino al 31 dicembre 

2023».». 

 

Articolo 6. 

(Proroga termini finanziari) 

«Proroga di termini in materia di adempimento di obblighi informativi ai fini fiscali». 

1. Ai fini del miglior coordinamento delle esigenze informative di cui all'articolo 1, comma 73, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, con i principi della legge 9 agosto 2023, n. 111, in materia di 

concordato preventivo biennale, gli obblighi informativi di cui al predetto articolo 1, comma 73, 

della legge n. 190 del 2014, relativi al periodo d'imposta 2021, sono adempiuti entro il 30 novembre 

2024. 

"1-bis. All'articolo 18 comma 10 bis del D.L. 24 febbraio 2023 n. 13 le parole "31 marzo 

2024" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2026. Entro il termine di cui al primo 

periodo l'Autorità si avvale, per il personale, fino alla qualifica di consigliere, in effettivo 

servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, delle facoltà di cui 

all'articolo 2, commi 4-duodecies, e con le modalità di selezione pubblica ivi previste, e 

4-terdecies del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 maggio 2005, n. 80. La facoltà di cui al secondo periodo può essere esercitata 

mediante una o più procedure alle quali può essere ammesso a partecipare solo il 

personale che, di volta in volta, abbia maturato, anche computando i periodi di servizio 

svolti con uno o più contratti di lavoro a tempo determinato, un periodo di servizio presso 

la Consob non inferiore a 3 anni.". 

 

  "1-bis. Nelle more dell'approvazione della riforma del Quadro di governance economica 

dell'UE, per gli anni 2023 e 2024, continua ad applicarsi la metodologia di determinazione 

dell'indicatore di virtuosità di cui al terzo periodo dell'articolo 6, comma 20, del decreto 

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122. A tal fine, nei predetti anni i parametri relativi al "surplus di spesa rispetto agli 

obiettivi programmati dal patto di stabilità interno" e al "rispetto del patto di stabilità 

interno" devono essere valutati con riferimento al conseguimento, rispettivamente, negli 

esercizi 2021 e 2022, dell'equilibrio di cui all'articolo 1, comma 821, della legge 30 

dicembre 2018 n. 145 riguardante il saldo "risultato di competenza" al netto dell'importo 

determinato dal debito autorizzato e non contratto, risultante dai prospetti allegati al 
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rendiconto della gestione trasmesso alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di 

cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196." 

 

«2. All'articolo 8, comma 11-ter, del decreto legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: "alla scadenza di quattro 

mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto", sono sostituite con le seguenti: "al 31 dicembre 2023". 

 

"Art. 6-bis  

(Proroga del termine per la relazione sugli obiettivi di servizio 2022) 

          1. All'articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole "entro il 31 luglio 2023" sono 

sostituite dalle seguenti: "entro il 31 ottobre 2023"." 

 

«Art. 6-bis 

          1.  All'articolo 7, comma 2, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «al 2025» sono sostituite dalle 

seguenti:« al 2026» 

 

"Art. 6-bis. 

(Proroga investimenti) 

 

          1. All'articolo 1, comma 415, della legge 29 dicembre 2022 n. 197, le parole «al 30 

giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».". 

 

Articolo 7. 

(Misure urgenti in materia di anticipo dei termini per l'utilizzo del contributo straordinario, 

sotto forma di credito d'imposta, in favore delle imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas 

naturale) 

1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 7, primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 16 

novembre 2023 »; 

b) al comma 8, quinto periodo, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 16 

novembre 2023 ». 

2. All'articolo 4 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

26 maggio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 7, primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 16 

novembre 2023 »; 

b) al comma 8, quinto periodo, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 16 

novembre 2023 ». 

3. Qualora in sede di monitoraggio degli oneri di cui all'articolo 1, commi da 2 a 5, della legge 29 

dicembre 2022, n. 197, e di cui all'articolo 4, comma 9, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, dovessero emergere minori 

esigenze finanziarie rispetto alla spesa autorizzata, le risorse non utilizzate per le predette finalità 

sono destinate, per l'anno 2023, al rifinanziamento di interventi in favore delle imprese, anche 

mediante l'integrazione del Fondo di cui all'articolo 20-quinquies, comma 1, del decreto-legge 1° 

giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, nella legge 31 luglio 2023, n. 100, al fine di 

attribuire misure di sostegno alle imprese danneggiate dagli eventi alluvionali che hanno interessato 

le regioni Emilia, Toscana e Marche. L'integrazione di risorse di cui al presente comma può avvenire 

anche mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione in spesa. 
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«3-bis. Al comma 5-bis dell'art. 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n.17, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole "31 dicembre 2023" sono 

sostituite con le parole: "31 dicembre 2024".» 

 

«Articolo 7-bis 

(Disposizioni per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale) 

          1. I gestori degli impianti di generazione di energia elettrica alimentati a carbone con 

potenza termica nominale superiore a 300 MW che hanno usufruito delle deroghe di cui 

all'articolo 5-bis, comma 3, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28 e che, in considerazione del divieto di 

importazione del carbone russo stabilito dall'articolo 3-duodecies del Regolamento (UE) n. 

833/2014 del Consiglio, del 31 luglio 2014, non riescono a reperire sul mercato carbone di 

qualità tale da garantire l'osservanza dei valori limite delle emissioni, possono usufruire di 

ulteriori deroghe ai sensi del medesimo articolo 5-bis, commi 3 e 3-bis, a condizione che: 

          a) i medesimi impianti siano inseriti da Terna S.p.A. nell'elenco degli impianti essenziali 

per la sicurezza del sistema elettrico ai sensi dell'articolo 3, comma 11, lettera a), del decreto-

legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 

n. 2; 

          b) Terna S.p.A. dichiari che un'eventuale indisponibilità non programmata dei medesimi 

impianti comporterebbe il rischio elevato del mancato rispetto degli standard di sicurezza 

dell'esercizio del sistema elettrico; 

          c) la deroga sia limitata a quanto necessario per consentire il rispetto degli standard di 

sicurezza dell'esercizio del sistema elettrico.» 

 

«Art. 7-bis 

(Proroga in materia di adempimenti certificativi di cui all'articolo 40 del Decreto legislativo 8 

novembre 2021 in materia di bioliquidi sostenibili.) 

          Al Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di attuazione della direttiva (UE) 

2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione 

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, all'articolo 40 comma 1 lettera c) le parole da "dal 

2023" fino a "della direttiva (UE) 2018/2001," sono sostituite dalle seguenti "a partire dal 

terzo mese successivo a quello di approvazione di un sistema volontario a basso rischio ILUC 

e comunque non oltre il 1° gennaio 2025". 

 

Articolo 8. 

(Proroga del termine in materia di lavoro agile per i lavoratori fragili) 

1. All'articolo 1, comma 306, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « 30 settembre 2023 » 

sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

« Per le finalità di cui al primo periodo, il personale docente del sistema nazionale di istruzione che 

svolge la prestazione in modalità agile è adibito ad attività di supporto all'attuazione del Piano 

triennale dell'offerta formativa. ». 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a valutati in euro 1.674.243 per l'anno 2023, si provvede 

mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 607, della legge 30 

dicembre 2021, n. 234. 

 

«Art. 8-bis 

(Proroga in materia di contratti di arruolamento dei membri dell'equipaggio o del 

personale dei servizi ausiliari di bordo) 
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          1. All'articolo 103-bis del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" 

sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2024".» 

 

Articolo 9. 

(Proroga di termini in materia sanitaria) 

1. All'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: « 1° ottobre 2023 » sono sostituite 

dalle seguenti: « 1° dicembre 2023 ». 

«1-bis. All'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: "30 novembre 2023", 

ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti "31 marzo 2024"». 

 

«Art. 9-bis. 

(Disposizioni urgenti in materia di acquisizione dei servizi cloud infrastrutturali) 

          1. Al fine di agevolare il processo di transizione digitale delle amministrazioni 

pubbliche, nonché di assicurare l'efficace attuazione degli interventi previsti dal Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, all'articolo 27, comma 2-quinquies, del decreto-legge 6 

novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 

233, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «In relazione ai contratti necessari ad 

adempiere agli obblighi di migrazione di cui all'articolo 33-septies, del decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 

le variazioni compensative possono essere proposte fino al termine di durata dei predetti 

contratti, comunque non oltre il 31 dicembre 2035.». 

 

«Articolo 9-bis. 

(Proroga di termini in materia di trasporto pubblico locale) 

          All'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, sono aggiunti, in fine, i seguenti 

periodi: "Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano entro il 15 novembre 2023 

comunicano al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti l'elenco dei veicoli  con 

caratteristiche antinquinamento Euro 3 adibiti al trasporto pubblico locale per i quali, al fine 

consentire la continuità e la regolarità del servizio di trasporto pubblico locale, è richiesto 

l'esonero dal divieto di cui al primo periodo. Dal 1° gennaio 2024 l'utilizzo delle risorse 

europee, nazionali e regionali, già assegnate alle Regioni e alle Province autonome di Trento 

e di Bolzano, e destinate al rinnovo della flotta dei mezzi di trasporto pubblico locale 

è prioritariamente finalizzato alla sostituzione dei veicoli con caratteristiche antinquinamento 

Euro 3. Il Ministero delle infrastrutture dei trasporti con apposito decreto entro il 15 dicembre 

2023 dispone l'esonero dei veicoli di cui al terzo periodo e definisce le modalità di verifica e 

monitoraggio dell'utilizzo delle risorse di cui al quarto periodo. 

          Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede agli adempimenti di cui al 

presente comma con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 

vigente." 

Articolo 10. 

(Proroga di termini in materia di università e di istruzione) 

«Proroga di termini in materia di abilitazione scientifica nazionale e disposizioni urgenti 

per consentire il tempestivo pagamento dei contratti di supplenza breve e saltuaria del 

personale scolastico». 

1. Al fine di assicurare il regolare ed efficiente svolgimento delle attività relative al sesto 

quadrimestre, nell'ambito della tornata dell'Abilitazione scientifica nazionale 2021-2023, all'articolo 
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6, comma 8, terzo periodo, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « 7 ottobre 2023 » sono sostituite dalle 

seguenti: « 7 dicembre 2023 ». 

2. Fino al 31 dicembre 2023, è autorizzata la spesa di 55,6 milioni di euro al fine di consentire il 

tempestivo pagamento dei contratti di supplenza breve e saltuaria del personale scolastico. Ai 

relativi oneri si provvede mediante utilizzo delle risorse disponibili di cui all'articolo 231-bis, comma 

1, lettera b), primo terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

«2-bis. Il comma 1 dell'articolo 31-quinquies del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, 

convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è sostituito dal 

seguente: «1. Con riferimento al periodo contrattuale 2025-2027, i dati relativi alle 

deleghe rilasciate a ciascuna amministrazione, necessari per l'accertamento della 

rappresentatività di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono 

rilevati alla data del 31 dicembre 2024 e trasmessi all'Agenzia per la rappresentanza 

negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) non oltre il 31 marzo dell'anno 

successivo dalle pubbliche amministrazioni, controfirmati da un rappresentante 

dell'organizzazione sindacale interessata, con modalità che garantiscano la riservatezza 

delle informazioni.».». 

«2-bis. Il termine previsto per l'adozione del decreto del Ministro dell'Istruzione e del 

Merito, di concerto con il Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali, sentita la Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali per stabilire le modalità di valutazione congiunta dei rischi 

connessi agli edifici scolastici, di cui all'articolo 18, comma 3.2 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81, è prorogato al 31 gennaio 2024.» 

«2-bis. Il termine previsto per l'adozione del decreto del Ministro dell'Istruzione e del Merito, 

di concerto con il Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali, sentita la Conferenza Stato-città 

ed autonomie locali per stabilire le modalità di valutazione congiunta dei rischi connessi agli 

edifici scolastici, di cui all'articolo 18, comma 3.2 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

è prorogato al 31 gennaio 2024.» 

 

«Art. 15-bis 

(Proroga del termine per l'operatività del Tecnopolo) 

          1. Al fine di assicurare l'operatività della fondazione "Istituto di Ricerche Tecnopolo 

Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile", all'articolo 1, comma 732, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, dopo le parole: "e 2021" sono inserite le seguenti: "e di 500.000 euro per 

ciascuno degli anni 2023 e 2024". 

          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 500.000 euro per 

ciascuno degli anni 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione delle 

proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «?Fondi di riserva e speciali?» della 

missione «?Fondi da ripartire?» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 

finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 

Ministero dell'università e della ricerca.». 

«Articolo 10-bis. 

(Proroga di termini in materia sportiva) 

          1. All'articolo 28, comma 5, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, all'ultimo 

periodo: 

          a) la parola: «settembre» è sostituita con la parola «ottobre»; 

          b) le parole «entro il 31 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 

novembre».". 
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Articolo 11. 

(Proroga del termine per l'indizione delle elezioni per il rinnovo dei membri togati del Consiglio 

della magistratura militare) 

1. Il termine previsto dall'articolo 14 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, per l'indizione delle elezioni per il rinnovo dei 

componenti del Consiglio della magistratura militare, è prorogato al 31 gennaio 2024. 

 

"Art. 11-bis. 

(Elezioni degli organismi di rappresentanza dei pubblici dipendenti e differimento della 

rilevazione del dato associativo) 

          1. Tenuto conto delle disposizioni dell'art. 31-quinquies del decreto-legge 28 

ottobre 2020, n. 137, come convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 

n. 176, che ha disposto il rinvio  delle elezioni degli organismi di rappresentanza dei 

pubblici dipendenti dal 2021 al 2022,  il contestuale differimento della rilevazione del 

dato associativo degli stessi dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021, e della durata 

triennale del mandato delle rappresentanze dei lavoratori dei comparti pubblici, le 

elezioni delle Rappresentanze sindacali unitarie (RSU), sono differite al 2025. 

          2. Al fine di garantire la massima attualità della certificazione della rappresentanza 

per il periodo di riferimento relativo al triennio contrattuale 2025-2027 e di scongiurare 

un significativo disallineamento tra i dati oggetto della certificazione della 

rappresentatività, stante l'attuale previsione di rilevazione delle deleghe al 2023 e il dato 

elettorale al 2025, il termine della rilevazione delle deleghe rilasciate a ciascuna 

amministrazione per l'accertamento della rappresentatività, di cui all'articolo 43 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. con riferimento al periodo contrattuale 2025-

2027, è fissato al 31 dicembre 2024." 

 

Articolo 12. 

(Proroga del termine in materia di rappresentatività delle Associazioni professionali a carattere 

sindacale tra militari) 

1. Per l'anno 2023, il termine del 31 dicembre di cui all'articolo 13, comma 1, della legge 28 aprile 

2022, n. 46, in materia di rappresentatività delle associazioni professionali a carattere 

sindacale tra militari, è prorogato al 31 gennaio 2024. 

 

"Art. 12-bis 

(Proroga della rilevazione del dato associativo del pubblico impiego) 

          1. A causa dello slittamento della tempistica delle elezioni delle RSU del pubblico 

impiego determinato dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, con riferimento al 

periodo contrattuale 2025-2027, i dati relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna 

amministrazione, necessari per l'accertamento della rappresentatività di cui all'articolo 

43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono rilevati alla data del 31 dicembre 

2024 e trasmessi all'ARAN non oltre il 31 marzo dell'anno successivo dalle pubbliche 

amministrazioni, controfirmati da un rappresentante dell'organizzazione sindacale 

interessata, con modalità che garantiscano la riservatezza delle informazioni." 

 

Articolo 13. 

(Disposizioni urgenti in materia di prosecuzione delle attività emergenziali connesse alla crisi 

ucraina) 

1. Per l'anno 2023, il Dipartimento della protezione civile è autorizzato a garantire la prosecuzione 

delle forme di assistenza coordinate dai presidenti delle regioni in qualità di commissari delegati e 

dai presidenti delle province autonome di Trento e di Bolzano in attuazione di quanto previsto 
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dall'ordinanza del capo del Dipartimento della protezione civile n. 872 del 4 marzo 2022, pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2022, e delle ulteriori attività emergenziali connesse alla 

crisi ucraina, nel limite di spesa di 36 milioni di euro, da erogare alle amministrazioni interessate 

nella corso della predetta annualità. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 36 milioni euro per l'anno 2023, si provvede a valere 

sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 46. 

 

«Articolo 13-bis 

(Proroghe in materia di sicurezza Informatica nella Pubblica Amministrazione) 

          1. In coerenza con il Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione, 

al fine di garantire la sicurezza informatica della PA, gli importi e i quantitativi massimi 

complessivi degli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai 

soggetti aggregatori aventi ad oggetto l'affidamento di servizi di sicurezza da remoto, 

compliance e controllo e sicurezza on premise, il termine della cui durata contrattuale non sia 

ancora scaduto alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

sono prorogati fino alla messa a disposizione dei nuovi strumenti e, comunque, non oltre di 

un anno e i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato già raggiunto 

l'importo o il quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50 per cento del valore 

iniziale, purché detti strumenti non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti 

disposizioni legislative e fatta salva la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a 

tale incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge 

di conversione del presente decreto 

          2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica.» 

 

Articolo 14. 

(Proroga di termini in materia di riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 

dell'Avvocatura dello Stato) 

1. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, le parole: « da adottare con le modalità di cui all'articolo 13 del 

decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 

2022, n. 204, come modificato dall'articolo 1, comma 5, del presente decreto » sono sostituite dalle 

seguenti: « da adottare, entro il 30 novembre 2023, con le modalità di cui all'articolo 13 del decreto-

legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 

204 ». 

2. Il termine del 30 ottobre 2023, di cui all'articolo 1, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 

del 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, è 

prorogato al 30 novembre 2023 per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e per l'Avvocatura 

dello Stato. 

 

«Articolo 14-bis 

(Proroga dei termini di temporaneo ripristino del funzionamento delle sezioni distaccate 

insulari di Ischia (Tribunale di Napoli), Lipari (Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto) e 

Portoferraio (Tribunale di Livorno) 

          1.  All'articolo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, relativo al 

temporaneo ripristino di sezioni distaccate insulari, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

          a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 

dicembre 2024»; 

          b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 

dicembre 2024»; 
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          c) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 

dicembre 2024». 

          2. Il termine di cui all'articolo 10, comma 13, del decreto legislativo 19 febbraio 

2014, n. 14, limitatamente alle sezioni distaccate di Ischia, Lipari e Portoferraio, è 

prorogato al 1° gennaio 2025. 

          3.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la 

spesa di euro 159.000 per l'anno 2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzione 

delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 

bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 

della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia 

e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 

relativo al Ministero della giustizia.». 

 

Articolo 15. 

(Proroga termini in materia di amministrazione straordinaria di grandi imprese in stato di 

insolvenza) 

1. Il termine massimo di cui all'articolo 4, comma 4-septies, del decreto-legge 23 dicembre 2003, 

n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, è prorogato fino ad un 

termine di ulteriori 24 mesi nei casi in cui risulti pendente un contenzioso giurisdizionale avente a 

oggetto la validità, in tutto o in parte, della cessione dei complessi aziendali, con provvedimento 

del Ministro delle imprese e del made in Italy, adottato d'ufficio o su istanza del commissario 

straordinario con le modalità di cui all'articolo 4, comma 4-ter del predetto decreto-legge n. 347 

del 2003. 

 

"Art. 15-bis 

          1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legge 5 dicembre 2022, n. 187, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2023, n. 10, le parole:« al 31 dicembre 2023» 

sono sostituite dalle seguenti:« 31 dicembre 2024»  

 

"Art. 15-bis  

(Proroga di termini per la rateizzazione in materia di debiti relativi alle quote-latte) 

          1.         I termini di cui ai commi 7 e 13, dell'articolo 10-bis, del decreto-legge 13 

giugno 2023, n. 69, convertito, con modificazioni, in legge 10 agosto 2023, n. 103, sono 

differiti al 31 dicembre 2023. 

 

Articolo 16. 

(Disposizioni finanziarie) 

1. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, il Ministro 

dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 

di bilancio. Il Ministero dell'economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad 

anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di pagamento 

sui pertinenti capitoli di spesa. 

 

Articolo 17. 

(Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione 

in legge. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 

normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare. 

 

Dato a Roma, addì 29 settembre 2023 

MATTARELLA 

MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 

GIORGETTI, Ministro dell'economia e delle finanze 

Visto, il Guardasigilli: NORDIO 

 

http://www.infoparlamento.com/

